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¢re, o fia Uccello , fece fare la Statua di eflo d”oro , e feco la por-

tava. Invece d’orzo, voleva che gli fi defle uva paffa con pinoc-

chi; e per cagion d’effo s’introdufle il dimandare per premio de’
vincitori nel corfo un cavallo d’ oro. Morto quefto Cavallo, gli

fece alzare un fepolcro nel Vaticano . E tali eranoi coftumi, egle'
capricciofe e ridicole azioni di Lucio Vero Auguflo. i

IN quando fi facea la guerra de’ Parti, {e ne preparo un’altra’

(a) Capitol, al Settentrione contra de’Romani. (e¢) Aveano cominciatoi Mar-
i Mares comanni, creduti oggidi abitatori della Boemia, ad infeftare il pae-
Dio /ib, 71. fe Romano ; ma i Generali , che cuftodivano quelle parti, per non
efporre I' Imperio a quefta pericolofa guerra, nel tempo, che fi fa-

cea I’ altra pilt importante co i Parti, andarono fempre temporeg-

iando , e pazientando , finche veniffe un tempo pitt opportuno da

fiaccar loro le corna. Terminata con felicita I'imprefa dell’ Orien-

te , maggiormente crebbe I’ infolenza d’ efli Marcomanni ; anzi fi

venne a {corgere, che quafi tutte le Nazioni barbare abitanti dila

dal Reno e dal Danubio, cominciando dall’Oceano, fin quafi al

Mar Nero, erano in armi aidanni de i Romani, fia che fol(I{e ual-

che Lega fra loro, o pure, che I’una imparafle dall’efempio dell’al-

tra a difprezzar le forze della Repubblica Romana. Fra que’Popo-

li, tutti gente bellicofa e fiera, e che parea congiurata alla rovina

de’ Romani, oltre a i Marcomanni principali fra efli , fi contavano

i Narifci , gli Ermoduri, i Quadi, i Suevi, i Sarmati, i Vandali,

i Vittovali, i Roflolani, i Bafterni, i Coftobochi, gli Alani, iJa-

zigi , ed altri, de’quali non fi sa il nome. Se dice il vero Dione,
i-(giermani Trasrenani vennero fino in Italia , e recarono de’gravif-

fimi danni: il che par difficile a credere . Frai cadaveri di coftoro

uccifi furono ritrovate molte femmine guernite di tutte armi. Co-

si gli altri Barbari faccheggiarono varie Provincie , prefero Citta 4

e émbra che ¢ impadroniﬂgem di tuttala Pannonia , oalmeno diuna

(b ) Pagfu- {)arte di efla. Per atteftato di Paufania( 4)1Coftobochi fecero del-
aias 1. 10. le {correrie fino in Grecia ~Portate cosi funefte nuove a Roma, ri-
empirono tutta la Citta di fpavento; e tanto piu, perche la Pefte:

avea fatto € facea ruttavia un fier macello anche delle milizie Ro=

(c) Capiror, mane . Marco Aurelio (¢), ché con tutto il fuo bel genio alla Vir-
thidem. ¢, e con tutti i {uoi ftudj, non giunfe mai a conofcere la falfita
della fua Religione Pagana , néla verita della Criftiana , di cui piut-

tofto fu perfecutore : ricorfe allora per ajuto a gl'ldoli, facende

venir da tutte le parti de’Sacerdoti, anche di Re%igioni ftraniere ,
moltiplicando i fagrifizj e le preghiere in cosi gran bifogno alle for-




